
MPS  III:  gli  azionisti
possono  ancora  costituirsi
parte  civile  entro  il  26
giugno

Venerdì  scorso,  circa  4000
investitori, per la maggior parte
piccoli  risparmiatori,  e
associazioni di consumatori si sono
presentati al Tribunale di Milano
per chiedere di essere ammessi come
parti  civili  nell’udienza
preliminare del processo che vede

imputati quattro ex manager della banca senese: Alessandro
Profumo, Massimo Tononi, Fabrizio Viola e Arturo Betunio.

Le  accuse  contro  gli  ex  amministratori  sono  di  presunte
irregolarità nella contabilizzazione dei crediti deteriorati
nelle relazioni dei bilanci del 2014 e 2015 e nella relazione
semestrale  del  2016.  In  particolare,  gli  imputati  sono
accusati di false comunicazioni sociali, falso in prospetto e
manipolazione del mercato.

La giudice Fiammetta Modica ha disposto un rinvio su richiesta
delle difese degli imputati per consentire di valutare le
migliaia di richieste di costituzione di parte civile, tra le
quali  non  figurano  quelle  della  stessa  banca,  Consob  e
Bankitalia. La prossima udienza è stata fissata per il 26
giugno. In tale udienza sarà ancora possibile il deposito di
nuove costituzioni di parte civile.

Il Movimento Consumatori, che ha raccolto l’adesione di oltre
300 azionisti, di cui oltre 100 solo nelle province lombarde,
si  è  costituito  parte  civile  nell’udienza  preliminare  di
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venerdì scorso e invita gli azionisti che abbiano acquistato e
detenuto  le  azioni  tra  il  2014  e  il  2016  a  rivolgersi
all’associazione per costituirsi parte civile. Si tratta di
reati gravissimi che hanno duramente danneggiato la più antica
banca del mondo e decine di migliaia di azionisti che hanno
creduto nell’operato di top manager risultati inaffidabili.
L’unione dei piccoli risparmiatori è fondamentale, affinché
siano riaffermati i principi di correttezza e legalità che
devono essere rispettati dagli amministratori delle società
quotate che auspichiamo verranno condannati per i reati di cui
sono imputati.

Movimento  Consumatori,  tramite  legali  convenzionati  sul
territorio, continua ad assistere gli azionisti che desiderino
cercare un risarcimento per il danno subito a causa di tali
reati.

Per chi è interessato a costituirsi parte civile nel processo
“MPS  III”  può  contattarci  al  numero  02.80583136  oppure
scriverci all’indirizzo info@movimentoconsumatorimilano.it.

MPS:  Movimento  Consumatori
assiste gli azionisti
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I risparmiatori che hanno investito in azioni MPS tra inizio
2014 e fine 2016 hanno un’ultima occasione per cercare un
risarcimento dei danni subiti.

Entro  il  12  maggio,  è  possibile  costituirsi  nel  processo
penale  “MPS  III”  tramite  Movimento  Consumatori.  Questa  è
l’ultima udienza in cui sarà possibile costituirsi.

Movimento  Consumatori  invita  gli  azionisti  ad  agire
tempestivamente e a raccogliere la documentazione necessaria,
costituita  dall’attestazione  di  continuato  possesso  delle
azioni  o  documenti  equivalenti  che  dimostrino  il  possesso
delle azioni nel periodo 2014-2016.

La documentazione deve poi essere inviata al più presto al
legale incaricato che farà una prima valutazione circa la
possibilità di costituzione di parte civile.
Valutazione che verrà svolta gratuitamente a favore dei soci
del Movimento Consumatori.
Il  processo  penale  “MPS  III”  riguarda  reati  di  falso  in
bilancio  e  false  comunicazioni  sociali,  nonché  falso  in
prospetto  informativo  relativi  alla  sopravvalutazione  di
crediti NPL (crediti deteriorati) commessi tra aprile 2014 e
luglio 2016.

Movimento  Consumatori,  tramite  legali  convenzionati  sul
territorio, è pronto ad assistere gli azionisti che desiderino
cercare un risarcimento per il danno subito a causa di tali
reati.

Per chi è interessato a costituirsi parte civile nel processo
“MPS  III”  può  contattarci  al  numero   02.80583136  oppure
scriverci all’indirizzo info@movimentoconsumatorimilano.it.

E’  importante  agire  subito,  poiché  il  termine  per  la
presentazione della domanda di costituzione di parte civile
scade il 12 maggio 2023.
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Processo  MPS.  Movimento
Consumatori: “Soddisfatti per
la condanna degli imputati”

Il tribunale di Milano ha condannato a 7 anni
e 6 mesi di carcere Giuseppe Mussari, a 7 anni
e 3 mesi Antonio Vigni e a 4 anni e 8 mesi
Gian Luca Baldassarri, ex vertici di Monte dei
Paschi di Siena nonché gli altri imputati del
processo, compresi gli esponenti di Deutsche
Bank  e  Nomura  per  le  false  comunicazioni

sociali emerse tra il 2008 e il 2012 poste in essere per
coprire  le  perdite  conseguenti  all’acquisizione  di
Antonveneta. Si trattava delle note operazioni nei derivati
Santorini e Alexandria, del prestito ibrido Fresh e della
cartolarizzazione “Chianti Classic”.

Il Movimento Consumatori esprime soddisfazione per la sentenza
che ha condannato gli imputati e gli altri responsabili civili
al  risarcimento  dei  danni  subiti  da  migliaia  di  piccoli
azionisti che si sono costituiti parte civile chiedendo il
risarcimento  di  danni  conseguenti  alle  perdite  subite  nel
corso degli anni per aver acquistato le azioni della nota
banca  senese  senza  poter  conoscere  l’effettiva  situazione
della banca celata dai bilanci falsi.

“Sarebbe auspicabile – afferma Luca Giabardo, legale che ha
assistito gli associati del Movimento Consumatori – che anche
MPS prenda atto delle responsabilità accertate dal tribunale
di Milano e provveda a risarcire gli azionisti sulla base di
un accordo collettivo di conciliazione, come hanno proposto
nei mesi passati gli altri responsabili civili coinvolti nel

https://www.movimentoconsumatorimilano.it/processo-mps-movimento-consumatori-soddisfatti/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/processo-mps-movimento-consumatori-soddisfatti/
https://www.movimentoconsumatorimilano.it/processo-mps-movimento-consumatori-soddisfatti/


processo (Nomura e Deutsche Bank), evitando così migliaia di
cause  civili  per  la  determinazione  del  danno  altrimenti
necessarie”.

“Il tribunale avrà 90 giorni per il deposito delle motivazioni
–  aggiunge  Paolo  Fiorio,  coordinatore  dell’Osservatorio
Credito e Risparmio di Movimento Consumatori – auspichiamo che
i giudici milanesi rispettino tale termine anche per evitare
il rischio che reati così gravi possano essere prescritti
prima della conclusione del processo”.

MPS.  Alessandro  Profumo  e
Fabrizio  Viola  rinviati  a
giudizio

Il  processo  inizierà  il  17
luglio  prossimo  davanti  ai
giudici  della  seconda  sezione
penale.

Il Gup di Milano ha rinviato a giudizio con le accuse di
aggiotaggio e falso in bilancio i due ex vertici di Banca
Monte  dei  Paschi  di  Siena,  Fabrizio  Viola  e  Alessandro
Profumo, nell’ambito di uno dei processi sulla crisi di Mps.
Il pm, Stefano Civardi, aveva chiesto il proscioglimento per
tutti,  compresa  la  banca.  Al  centro  del  procedimento,  la
presunta falsa rappresentazione nei bilanci 2011, 2012, 2013 e
2014 di Mps dei derivati Alexandria e Santorini.

Movimento Consumatori si costituirà parte civile in tutti i
processi,  per  informazioni  si  può  scrivere
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a  mps@movimentoconsumatori.it.

Veneto  Banca.  Movimento
Consumatori  ammesso  parte
civile chiede di poter citare
nel processo anche Intesa San
Paolo

 Al  termine  dell’udienza  di
oggi del processo Veneto Banca,
il GUP di Roma, Lorenzo Ferri ha
ammesso   la  costituzione  di
parte  civile  del  Movimento
Consumatori  e  di  migliaia  di
risparmiatori  (circa  4500)

danneggiati dai reati di aggiotaggio e ostacolo alla vigilanza
di cui sono accusati gli ex manager e sindaci della banca.

E’  stata  respinta  la  richiesta  delle  difese  di  acquisire
d’ufficio  gli  elenchi  di  coloro  che  avevano  aderito
all’Offerta di transazione formulata da Veneto Banca, al fine
di  escludere  dal  processo  penale  i  singoli  azionisti  o
obbligazionisti  subordinati  che  avevano  sottoscritto  tale
contratto  che  comprende  una  clausola  di  rinuncia  alla
costituzione  di  parte  civile  nei  processi  contro  gli
amministratori  del  gruppo  bancario.

Movimento Consumatori ha anche formulato richiesta di poter
citare nel processo penale Intesa Sanpaolo quale cessionario
dei diritti e degli obblighi (in questo caso risarcitori)
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maturati dai soggetti danneggiati dai reati nei confronti di
Veneto Banca, ora in liquidazione.

L’associazione  ha  chiesto  al  giudice  di  valutare  la  (ed
eventualmente  sollevare  una  questione  di)  costituzionalità
della  norma  del  D.L.  99  2017  (poi  convertito  nella  legge
121/2017) che dando il via alla liquidazione della banca e
alla  cessione  dell’azienda  a  Intesa  Sanpaolo  parrebbe
escludere  dal  novero  dei  creditori  ‘ceduti’  proprio  gli
azionisti e gli obbligazionisti subordinati che – proprio in
conseguenza di questa possibile esclusione – al momento hanno
pochissime possibilità di recuperare i propri risparmi dalla
liquidazione  di  Veneto  Banca,  società  che  essendo  in
situazione di accertato dissesto o pericolo di dissesto non
sarebbe  in  grado  di  soddisfare,  a  differenza  di  Intesa
Sanpaolo, le loro ragioni risarcitorie.

Oltre a Intesa Sanpaolo le altre parti civili hanno chiesto la
citazione anche di Veneto Banca, Banca Apulia, Consob, Banca
d’Italia e Price Waterhouse & Cooper.

Se  la  richiesta  del  Movimento  Consumatori  fosse
accolta,  Intesa  San  Paolo  potrebbe   essere  chiamata  a
rispondere dei danni causati agli investitori di Veneto banca,
in solido con gli imputati in caso di condanna di questi
ultimi, per i reati di aggiotaggio e ostacolo alla vigilanza.

“Indubbiamente  si  tratterebbe  di  una  bocciatura  per  la
soluzione frettolosa che il Governo ha voluto attuare per
salvare  la  banca  veneta  –  spiega  Alessandro
Mostaccio, segretario generale MC –  di fatto regalandola a
Intesa  e  facendo  pagare  il  prezzo  del  salvataggio
ai risparmiatori che rischiano di essere in gran parte esclusi
dalla  ripartizione  degli  eventuali  ricavi  ottenuti  dai
Commissari liquidatori della banca. Lo Stato infatti vanta su
queste potenziali somme un privilegio giustificato, se così si
può dire, dall’interesse pubblico di recuperare i contributi
statali  dati  a  Intesa  per  l’acquisizione  di  un’azienda



ripulita dai debiti più rischiosi”.

Per informazioni: venetobanca@movimentoconsumatori.it

Processo  Fonsai:  oltre  1000
azionisti  difesi  da  MC
dovranno essere risarciti

Oggi il Tribunale di Torino ha
condannato   Salvatore  Ligresti
(6  anni  e  1  mese),  Jonella
Ligresti  (5  anni  e  8  mesi),
Fausto Marchionni (5 anni e tre

mesi), Riccardo Ottaviani (2 anni e 6 mesi) per i reati di
falso  in  bilancio  e  manipolazione  dei  mercati  che  hanno
portato alla crisi compagnia poi incorporata in Unipol.  Il
Tribunale ha condannato gli imputati e i responsabili civili
al risarcimento dei danni causati agli azionisti che si sono
costituiti parti civili nel processo, rinviando in sede civile
la quantificazione.

“Il Movimento Consumatori, afferma Paolo Fiorio, coordinatore
dell’Osservatorio Credito e Risparmio, esprime soddisfazione
per l’esito del processo che rappresenta un riconoscimento
importantissimo   per  tutti  i  piccoli  azionisti  che  hanno
investito in azioni Fondiaria-Sai”.

Il Movimento Consumatori, assistito per tutta la durata del
processo  dall’avv.  Corrado  Pinna,  rappresenta  oltre  1000
azionisti che dovranno essere risarciti dagli imputati, da
UnipolSai e da Reconta quali responsabili civili.
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“Movimento  Consumatori  continuerà  la  propria  battaglia,
afferma il Segretario Generale dell’associazione, Alessandro
Mostaccio. Invitiamo Unipol Sai a non sfuggire alle proprie
responsabilità e a non aspettare i 3 gradi di giudizio e le
cause civili per liquidare i danni subiti dagli azionisti; è
ora che i danneggiati vengano risarciti in maniera rapida”.

L’associazione invita tutti gli azionisti che non si fossero
costituiti  parte  civile  a  rivolgersi  alle  proprie  sedi
territoriali o a scrivere a fonsai@movimentoconsumatori.it 
per  interrompere  la  prescrizione  e  per  richiedere  il
risarcimento  di  tutti  i  danni  subiti.
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